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    TUTTI I DIRITTI RISERVATI.


     


     


     


     


     


     


     


     


     


     

  


  
    A tutte le donne vittime dell’Amore malato


     


     


     


     

  


  
    Ti prego, lasciami andare.


    Sono così stanca.


    Chiudimi gli occhi e spegnimi la luce.


    Continuerai a vivere e battere forte nel petto di


    qualcun altro.


    Come ultimo desiderio ti chiedo di andare da lui.


    No, non voglio chiederti di amarlo ancora.


    E neppure sapere perché lo ha fatto.


    Digli soltanto che sono serena anche così.


    Perché ho tanto amato.


    E che l’odio non vince poiché tu amerai ancora.


    Anche per me.


     


     


     


     


     


     


     


     


     


     

  


  
    IL PIANTO DI UNA NUVOLA


     


     


     


    Osservo le nuvole in cielo che passeggiano lente e serene.


    Come loro anche noi siamo di passaggio.


    Noi in terra e loro in cielo.


    Se qualcuno piangerà per noi nell’ora della nostra dipartita


    vorrà dire che avremo raggiunto il nostro scopo.


    Lo scopo essenziale della vita.


    Siamo stati amati e forse abbiamo amato.


    Allora le nuvole piangono quando si rendono conto che


    non sapranno mai cos’è l’amore.


    Chissà quante baratterebbero volentieri il loro pezzo di cielo per


    qualche fremito del cuore.


     


     


     


     


     


     


     


     


     


     


     


     


     

  


  
    BASTA UN ATTIMO


     


     


     


    Vedevo l’inutilità della mia vita prima che i tuoi occhi


    si posassero sui miei, rendendoli ciechi d’amore.


    Sentivo il cuore duro di ghiaccio prima che


    lo strofinassi al tuo.


    Dalle scintille è scaturita una fiamma,


    si è avvampato fino a consumarsi.


    Anche se di breve durata, posso dire che ho conosciuto l’amore.


    Ogni attimo vissuto nella luce impetuosa dell’amore


    vale più di un’intera vita vissuta nelle tenebre abuliche


    dell’oblio.


     


     


     


     


     


     


     


     


     

  


  
    TEMPESTA DEVASTANTE


     


     


     


    A volte accadono terribili terremoti, maremoti e


    devastazioni in cui la natura matrigna rivela il


     suo volto più cattivo, provocando ingenti e


     tragiche perdite di vite umane.


    Quando però esplode la natura cattiva dell’uomo,


    le conseguenze possono essere ancora più nefaste.


    La più devastante e terrificante delle tempeste causate


    dalla follia dell’essere umano è tristemente conosciuta con


    il termine ebraico Shoah.


    Succede quando la pazzia di un solo uomo contagia un popolo intero e


    lo erge a razza superiore,


    illudendolo di poter conquistare il mondo.


    Perseguitando esseri umani considerati di razza inferiore,


     o semplicemente soggetti di diverso orientamento sessuale e politico.


    Nemici da annichilire, annientare, sterminare e cancellare dal loro mondo perfetto.


    Marchiandoli a fuoco con numeri, come bestie destinate al macello,


    privandoli di ogni forma di umanità.


    Cose che mai avremmo potuto immaginare,


    neanche nei nostri peggiori incubi e film dell’orrore.


    Ci si è sempre chiesto dove fosse Dio in quegli anni di indicibili violenze e barbarie.


    Dio era lì, nei campi di sterminio, al fianco degli oppressi.


    Si è fatto Ebreo, dissidente, rom, omosessuale e disabile.


    Forse era davvero troppa la sofferenza per poterlo scorgere negli occhi del prossimo.


    Forse è anche passato per le ciminiere, mentre consolava i bambini, le donne e gli afflitti.


    Di certo ha tenuto tutti per mano nel momento del trapasso e li ha sollevati in alto,


     insieme al fumo delle ciminiere, fino a condurli nel suo Paradiso,


     dove finalmente è svanito ogni dolore.


    Dopo la sfuriata della tempesta abbiamo scoperto quante razze di essere umani esistono.


    Semplicemente due.


    La razza dell’essere umano e la razza dell’essere disumano.


    Dobbiamo soltanto scegliere a quale appartenere.


    Parole come Shoah ed Olocausto oggi devono pesare come macigni nella mente di tutti.


    Devono subito saltare fuori quando osserviamo e giudichiamo chi è diverso da noi.


    Sono pagine di libri che non conosciamo, e se ci soffermiamo a guardarli senza pregiudizi,


    scopriremo la ricchezza di altre culture, razze e religioni.


    Diamo sempre un’altra opportunità alla nostra ignoranza prima di avventurarci in


    congetture e sentenze senza fondamento.


    Dobbiamo soltanto imparare a leggere nei loro occhi e nei loro cuori.


     


     


     


     


     


     


     


     


     


     


     

  


  
    TI HO APERTO E MI HAI ACCOLTO


     


     


     


    Un cane randagio mi segue sempre, mi perseguita.


    Lo mando sempre via a malo modo.


    Un senzatetto mi urla qualcosa, non lo guardo neppure.


    Una rosa mi chiede un po’ d’acqua, mentre appassisce come


    questa mia voglia di vivere.


    Passo oltre.


    Poi sei arrivata tu, in una notte gelata, a bussare


    forte alla porta del mio eremo inespugnabile.


    Sola, gelata, affamata e senza un posto dove stare.


    Ti ho aperto, anche se non so perché.


     Nei tuoi occhi balenava la loro stessa speranza.


    Battevi forte i denti dal freddo, ma non hai esitato ad


    entrare, seppure ancora più gelate le stanze del mio petto.


    Sei stata tu ad accogliermi.


    Ci siamo scaldati a vicenda.


    In pochi istanti hai scovato il buono che era rimasto in me,


    qualcosa di cui ero ignaro.


    E’ salito il giorno ed è spuntato un sole nuovo.


    Non fa neanche freddo.


    La coperta non ci serve più.


    Toglila e piegala.


    Usciamo, portala con noi.


    Da qualche parte conservo ancora una ciotola e


    un annaffiatoio.


    Aiutami a cercarli.


    Dopo aver ritrovato me, non ti verrà poi così difficile.


     


     


     


     

  


  
    NOTTE INSONNE


     


     


     


    In questa notte insonne tesse l’ordito di fitti pensieri la mente mia.


    Come fa il ragno con i suoi intrecci.


    Il chiarore dell’alba verrà a diradare la nebbia dalle ragioni


    della mente.


    Rinasci e splendi, amico Sole.


    Inondami di luce e di calore.


    Illuminami affinché possa trovare e dipanare


    il groviglio della mia esistenza.


    Esplora le stanze della mia mente.


    Esplodi nei meandri della mia anima.


    Libera il cuore dal giogo e dalla trappola a spirale


    ricamata dalla mente.


    Voglio pensare che non ne sia preda ma soltanto


    un metodo arcaico per cicatrizzare più in fretta


    le sue ferite.


    Per poi correre insieme a perdifiato, anzi,


    volare in alto ancora una volta in cerca dell’amore.


    Senza paura di schiantarsi.


     


     


     


     


     


     


     


     


     


     


     

  


  
    LA ROSA ROSSA


     


     


     


    La rosa rossa è il simbolo dell’amore e


    della passione.


    Indossa con eleganza il suo vestito di velluto.


    Vi inebria con il suo profumo.


    Vi strega con la sua avvenenza.


    Vi graffia se non la sapete amare,


    ma se ve ne prendete cura,


    insegna al vostro cuore come sbocciare.


    Non la trascurate e non guardate le altre rose


    di questo meraviglioso giardino che è il mondo,


    perché potrebbe ingelosirsi al punto di lasciarsi sfiorire e


    morire, se priva di attenzioni e di carezze.


    Quando la ritroverete, nel diario dove l’avete seppellita,


    ormai dimenticata, dopo molti anni,


    tornerete a pensare alle pagine di quell’amore,


    trasalendo con un tuffo al cuore,


    perché lei non vi ha mai dimenticato.


    Conserva ancora un po' del suo profumo per voi.


     


     


     


     


     


     


     


     


     


     


     


     

  


  
    IN EQUILIBRIO


     


     


     


    Il bene e il male,


    gioia e dolore,


    amore e odio,


    felicità e tristezza,


    estasi e delirio,


    sono due facce della stessa moneta.


    In eterna lotta a cercare di prevalere e


    restare a faccia in su.


    Tu, la tua moneta hai imparato a


    tenerla in equilibrio.


    Rotola via veloce,


    lontano da me,


    sul binario dell’indifferenza.


     


     


     


     


     


     

  


  
    OGNI FOGLIA E’ UN RICORDO


     


     


     


    Nei tuoi occhi iniettati di sangue c’era un tramonto sconvolgente.


    Il tramonto del nostro amore.


    Pensavo fosse per sempre invece il tempo ha allentato le certezze e


    gli obbiettivi da condividere.


    Forse ad ogni inizio c’è inevitabilmente una fine,


    anche se è dura da accettare.


    Oggi sono come l’albero del giardino della casa abbandonata di fronte.
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